Delibera n.292 del 14.06.2002 

TAR Puglia –Bari , CON.AR Consorzio Artigiani C/Comune di Molfetta e nei confronti di Antonacci Antonio. Ricorso per annullamento, previa sospensiva, del verbale del 27.3.02 relativo alla gara d’appalto lavori di completamento V lotto cassettoni e ossari c/o il locale Cimitero.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· In data 04.06.2002 con prot. n.52, è stato notificato a questo Ente il ricorso proposto –  a cura degli Avv.ti Egidio Pignatelli e Felice Eugenio Lorusso – dinanzi al TAR Puglia – Bari – dal CON.AR – Consorzio Artigiani, nella persona dell’Amministratore unico e legale rappresentante p.t. Sig.ra Mitzi Bartolacci;  

· Il ricorso de quo, proposto contro il Comune di Molfetta e nei confronti del Sig. Antonacci Antonio nella qualità di titolare dell’omonima impresa edile, è inteso ad ottenere l’annullamento, previa sospensiva, dei seguenti atti:

· “a) del verbale del 27.3.2002 relativo alla gara per pubblico incanto per l’appalto dei lavori di completamento del 5° lotto dei cassettoni ed ossari presso il cimitero comunale di Molfetta, nella parte in cui esclude il CON.AR. dalla procedura concorsuale e pronuncia l’aggiudicazione provvisoria dei lavori nei confronti della impresa “Antonucci Antonio” da Trani (negli atti noti alla ricorrente non meglio identificata), nonché

· b) del relativo bando di gara per pubblico incanto indetto con determinazione dirigenziale del Settore LL.PP. n.17 del 5.2.2002 e pubblicato nell’Albo Pretorio Del Comune di Molfetta in data 28.2.2002, nella parte d’interesse ed ove occorra, nonché

· c) della nota del Comune di Molfetta, a firma del Dirigente Settore LL.PP. n.19635 del 14.5.2002, nonché

· d) di tutti gli atti ai predetti comunque connessi, siano essi presupposti che consequenziali, ancorché non conosciuti, comunque lesivi; nonché per il risarcimento del danno ingiusto derivato e comunque derivante al ricorrente dall’illegittima esclusione dalla procedura di gara in questione.”;

· Il ricorrente  ritiene necessaria  l’impugnativa degli atti de quibus per i seguenti motivi di gravame in diritto: “1) Violazione e mancata applicazione degli artt.19, 38, 46, 47 DPR 445/2000, in riferimento all’art.74 dello stesso DPR 28 dicembre 2000 n.445, falsa applicazione dell’art.75, comma 2 DPR 21 dicembre 1999 n.554. Eccesso di potere per erroneità dei presupposti, sviamento, difetto di istruttoria. Violazione dei principi di semplificazione documentale e di snellimento burocratico.”;

· Il deducente ritiene legittima l’invocata misura cautelare ricorrendo per lo stesso tutti i presupposti, dal “fumus boni iuris” al danno grave ed irreparabile;

· Vista la relazione esplicativa in data 10.06.2002, a firma del Dirigente del Settore LL.PP. Ing. Balducci e del Responsabile dell’U.O. Appalti e contratti; 

· Ritenuto di non costituirsi nel giudizio instaurato dinanzi al TAR Puglia – Bari – dal CON.AR. Consorzio Artigiani, come legalmente rappresentato, rimettendosi, quindi, alle determinazioni del Tribunale adito, anche in considerazione che non sussisterebbe danno in quanto i lavori non sono stati ancora consegnati;

· Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma  Affari Legali sulla regolarità tecnica essendo irrilevante il parere di regolarità contabile;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

     Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge:

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di non costituirsi nel giudizio amministrativo proposto dinanzi al TAR Puglia – Bari – dal CON.AR. – Consorzio Artigiani, come legalmente rappresentato,. c/ il Comune di Molfetta e nei confronti di Antonacci Antonio, meglio specificato in premessa. 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è l’Avv. Barbara Daprile.

3) di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio Legale, al Settore LL.PP. ed all’Uffcio Appalti e Contratti per gli ulteriori adempimenti di rito.  

